
 

11 Marzo: 

Quarta domenica di Quaresima 

“L’anulare: convertiti, rivolgiti verso 

Gesù” 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 

«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così 

bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 

unigenito perché chiunque crede in lui non vada 

perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 

mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, 

ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 

crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già 

stato condannato, perché non ha creduto nel nome 

dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 

gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, 

perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti 

fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le 

sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 

verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 

che le sue opere sono state fatte in Dio». 

 

 

Il gesto di Gesù di morire per me, mi crea stupore: 

“perché’?”, mi invita a girarmi verso di Lui, ad 

osservarlo, a cercare di capirlo, a cambiare quegli 

aspetti della mia vita che non sono simili ai suoi. Gesù 

questa domenica ci parla di andare verso la luce 
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I ragazzi ricevono la pasta di sale e le istruzioni per 

costruire l’anulare: il dito dell’anello, della promessa 

L’arancio esprime la promessa l’attesa che anch’io 

voglio mettere come impegno a cambiare qualcosa 

che non va nella mia vita. 

Con la propria creatività si può abbellire e arricchire 

la mano realizzata. 

 

 

Materiale per costruire l’anulare: 

Farina e sale; Flaconcino con colore. 

 

 

Istruzioni: 

In una terrina versa il composto di sale e farina (che 

trovi nel sacchettino), e il colore.  

Aggiungi l’acqua usando il flaconcino del colore; 

riempilo di acqua calda per una volta.  

Divertiti ad impastare il tutto e sopra un foglio di carta 

da forno dai forma all’anulare (guarda sempre il foglio 

con lo stampo della mano). 

Attacca il dito alla mano. 

Lascia riposare il tutto sopra il termo.  
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